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Se leslimonianze di grato animo io vi doveva, allora 
che , or compie un anno , mi voleste a capo di questa 
esimia vostra Società , ben maggiori ve le devo io 
in oggi , in cui mi trovo per vostro voto riconfermato 
in tanta onorevole carica. Conscio della mia insuilì- 
cienza, io non posso ascrivere l’onore compartitomi 
che alla vostra bontà , e compiendo al dovere di ren- 
dervene grazie, permettete che vi testifichi nuovamente 
la mia riconoscenza, e vi porga ad un tempo i sinceri 
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miei voli per la stabilità, c sempre crescente floridezza 
di questa Società, voti che sono e saranno sempre 
ardentissimi , poiché io vedo in essa il più pronto 
ed il più sicuro mezzo ad ottenere tutto quanto possa 
apportare incremento e ricchezza al bene pubblico, 
ed agli studi che formano il suo scopo , e dei quali 
annovera nel suo seno valenti cultori. 

Quale più nobile scopo di falli di quello di miglio- 
rare la nostra condizione agricola , e collo studiarne 
i difetti , cercare di estirparli , soccorrendo di savii 
precetti ; di cercare e promuovere assiduamente ogni 
miglior modo a che le nostre arti migliorino, e le 
industrie manifallrici di questa Provincia non vadino 
perdute per lo sempre crescente sviluppo che hanno 
presso estere Nazioni , dedicarsi insomma tutta a pro- 
curare, a quanti rami vi sono di ben pubblico, tutti 
(|uei migliori mezzi che possono arrecar loro vita più 
rigogliosa ! Bei mjrarHV , commerciis et opi/ìciis 
promovendis : questa è la sua divisa, nò mai vi falli 
dacché la tolse. Che se lino ad ora non se ne rac- 
colsero quei frulli che la Società si ri|)romelleva , non 
se ne incolpi la stessa. Dessa fu costretta a restrin- 
gersi per lo più alle parole , ai consigli , per mancanza 
delle 'forze necessarie ad agire. Per tale difetto la nostra 
Provincia restò priva di quei buoni fruiti che non 
avrebbero mancalo di produrre tanti progetti che non 
poterono mandarsi ad esecuzione, e la Società stessa 
si trovò forse incolpata di riprovevole inazione, che fu 
ed è tuttavia dolorosa necessità. 



Digitized by Google 




— ( 5 ) — 

Kè questo stalo può cambiare fino a che non sorga 
fra noi quello spirito di associazione che già informa 
estere Nazioni , fino a che non siamo convinti tutti 
che non è possibile introdurre veri e proficui miglio- 
ramenti nell’ agricoltura e nell’ industria , se noti è 
generale e riunito il concorso dei mezzi a sostenere il 
genio nelle sue scoperte, a tutelare le nostre industrie 
manifalirici in quanto possono richiedere in giornata 
a fronte dei vantaggi di cui godono presso altre Na- 
zioni ; imperocché , a mio credere , queste d’ altro su 
noi non possono vantarsi , che di maggiore previdenza 
e sollecitudine nel rispondere all’ appello di soccorsi 
che le arti e I’ industria andarono e tuttora vanno 
facendo loro. Cosi operarono ed operano la Francia , 
r Inghilterra ed altri popoli , i quali in oggi per ciò 
godono floridezza di commerci , e supremazia in diversi 
rami di industria manifattrice. 

Ii6 forze staccate non possono dare che risultati 
parziali , e di lieve momento jier il bene generale , 
0 quanto meno, ne ritardano lo sviluppo. Ove si voglia 
avere elTelli buoni e pronti , è d’ uopo riunire le forze , 
ed allora noi pure raccoglieremo migliori e più durevoli 
vantaggi di quelli che ora traggano dallo stato pi-escnte 
le nostre arti , le nostre manifatture. 

Dalla mancanza fra noi di spirito di associazione 
a prò dell’ industria ne emerge che questa vive , direi 
così , vita meschina e neghittosa. Nessuno ignora in 
quale rinomanza fossero all' estero eziandio le nostre 
fabbricazioni di tele , di velluti e di damaschi ; si 
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consideri ora in quali condizioni si trovino al presente 
tante e si ricche fonti di vantaggiosi commerci del 
nostro paese. È questo danno che fa d’uopo ripeterlo 
dalla mancanza in noi di coraggio per correre in loro 
soccorso con quei mezzi che erano richiesti a fronte 
dei miglioramenti introdotti nelle stesse manifatture in 
estere contrade, c per tale mancanza queste nostre, 
sebbene prime sempre per qualche loro qualità in- 
trinseca , rimasero però addietro e per modicità di 
prezzi , e per novità di disegni delle forestiere che tali 
vantaggi ottennero dalla attuazione delle macchine , 
e dalla diffusione dell'istruzione fra i capi di odicine, 
e fra gli stessi operai. 

]Non mi si dica che noi difettiamo di genii inven- 
tori , 0 di abili perfezionatori delle arti stesse ; il 
nostro paese ne fu anzi sempre fecondo. Che se le 
invenzioni ed i miglioramenti non ebbero vita quivi 
dove nacquero per la maggior parte, ciò avvenne perchè 
chi sorse a dettare nuove leggi nelle arti, lascialo pres- 
soché sempre solo , nè assecondalo , nè ajulalo co’ mezzi 
pecuniarii richiesti per raltivazione del suo progetto, 
fu costretto il più soventi di porlai'si presso estere 
INazioni , ed ivi a nostro danno ed a confusione ebbe 
accoglimento, protezione ed assistenza, mentre a noi ri- 
mase solo lo sterile onore di poter dire - era un Italiano! 

Quanto ormai già costi a questa Italia nostra lo 
emigrare continuo dell' ingegno , non è mestieri che 
io lo |>rovi. Madre delle arti e delle industrie inanifal-r 
trici jK'i- opera dei genii che produsse , ora è costretta 
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vedere altri godersi quei vantaggi che noi , suoi figli , 
avressimo dovuto ottenere per i primi , perchè frutto 
del nostro suolo. Ma qui manca lo spirito di concorso 
all' incremento dell'industria, per cui tanti oggetti primi 
di manifattura vengono asportati , sono lavorati all'estero, 
e quindi tali ritornano a noi , che li comperiamo a ben 
più caro prezzo di quello che non ci rinverrebbero se 
quivi fossero posti in opera. 

Mè mancano fra noi le cospicue sostanze . ma desse 
generalmente non fruttano se non a ehi le possiede, 
imperocché a vece dello spirito di associazione, ha forse 
ancora troppa forza fra noi quello di vicendevole diffi- 
denza , che , generando continui e sempre nuovi timori 
e sospetti toglie la virtù di generosi slanci a prò di 
opere che non mancherebbero di apportare non solo 
generali , ma eziandio particolari compensi dei soccorsi 
che si fossero procacciati all'industria. Ammesso diffatti 
che r incremento dell' industria non può se non ap- 
portare vantaggi sommi a quella popolazione in generale 
che la soccorre, ammettere si deve parimente che colui 
il quale nel suo particolare vi concorse debba riceverne 
compenso e sicuro e più largo di <piello che avrebbe 
ottenuto da separato sussidio. j\è credo erronea questa 
induzione, mentre panni poterla comprovare col fatto 
di altre Nazioni , presso cui il sostenere e proteggere 
r industria ed i commerci è fatta cura assidua , c pre- 
cipuo studio. Exl infatti se non fosse in loro forte tale 
tendenza , credete voi che il loro commercio sarebbe 
di tanto progredito ? Che possederebbero tanti c si 
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grdiidiosi slabilimenli d’arli e mestieri ? Questi furono, 
a mio credere , opere di molli , che seppero associare 
al pubblico il privalo iiileresse, ed i mezzi di forluna 
ai mezzi iiilellelluali. E lanlo fecero perchè convinti 
che nel pubblico bene sla pure il privalo vanlaggio, 
e che il maggiore ben pubblico deve ripelersi dalla 
prosperila delle arti e dell' industria. E se abbiano collo 
nel segno lo chiariscono i risidlali che ne ritrassero. 
Ben largamcnlc sono in oggi compensali delle antici- 
pazioni che fecero all’ industria , c lo sono pur troppo 
eziandio a spese di noi che ci siamo resi , direi (piasi , 
a loro schiavi per lavori e per manifallure , di cui già 
fummo a loro stessi maestri. 

Ria se fra noi non regna ancora , come dissi , a 
lanlo segno lo spirilo di associazione , non può dirsi 
però più che lo Sialo ne sia del lutto privo. INoi ve- 
diamo con compiacenza che già cresce e si 'Sviluppa 
in molle Provincie. Slabilimenli già furono eretti in 
Serravalle per tessuti in cotone, in Alessandria per 
il lavorio del ferro, in ^ ollri per tessuti in lana, 
in Rlondovi per diverse fabbricazioni pure di tessuti, 
ed in Genova stessa pel nuovo metodo d’ imbian- 
chimento (Ielle tele e pannilini, oltre altri molti ed ivi 
ed altrove. — Solo nella nostra Provincia non ve- 
demmo fin (pii sorgere veruno di tali slabilimenli. 
Glie (liveirà del suo commercio, se al paro di tulle 
le altre, (lessa non si scuole dall’ inazione ? 

Siccome la mancanza di (pieslo spirito fu, a mio 
ciedei e , l’ unico intoppo allo incremenlo della nostra 
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industria maniratlrice , così lo svilupparsi ognora più 
dello stesso ci renderà, nc porto fiducia, capaci di 
raggiungere quel grado che ci compete fra le Provincie 
manifatlrici ed industri , giacché non mancano a noi 
rami di vantaggiosi commerci, i quali ora sono o in 
parte negletti , o appena coltivati da privata industria , 
mantenuta per scarsi mezzi e disgiunti di piccolo par- 
ticolare commercio, che poco o nulla giova al pubblico 
vantaggio, ed ai bisogni della parte artiera delle nostre 
popolazioni , le quali sono pertanto, in tanto numero , 
costrette a cercare sotto altro cielo (|uel lavoro di cui 
non dovrebbero difettare sul patrio suolo, 

I sussidi all’ industria , oltre al ripromettere indu- 
bitati vantaggi alla comune finanza , non possono 
mancare di recarne pure altrettanti al bene morale 
ed intellettuale delle nostre popolazioni. Col soccorrere 
all’ industria , e col favorirne lo sviluppo si viene a 
soccorrere ai bisogni della classe mancante dei mezzi 
di sussistenza , offrendo per tal modo ad essa lavoro , 
e per mezzo di questo l’assuefazione a sostenersi da sé 
co’ suoi propri sforzi; si conserverà in essa fattività 
morale c fìsica , e si proteggerà pure per tal modo 
la dignità del carattere dell' uomo , prevenendo mali 
assai più terribili della fame e delle infermità, cioè 
i vizi ed i disordini , frutto inevitabile dell’ozio , par- 
ticolarmente in gente senza istruzione. Che se ad onta 
delle stato meno florido di quanto potrebbe pur essere 
delle arti e dell’ industria in questa Provincia , la sua 
popolazione si mantiene saggia, è questo un elogio che 
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si dere rendere ali’ ottimo suo carattere^ il quale fa sì 
cbe venga preferito t’abbandono delia patria a qua- 
lunque modo di vivere , che la religione e la morale 
non consentissero. Il nostro contadino, il nostro operaio 
quando non trova di che sostentare col lavoro la vita, 
espatria, e ben di rado, oserei dire giammai, domanda 
la sua sussistenza al dolillo. Bella ed onorata dote, la 
quale ripetere si deve da rettitudine d'animo, e dalla 
forza che, la Dio mercè, conserva tuttora in queste 
contrade lo spirito religioso. Imperocché , non ce lo 
nascondiamo. Signori, senza religione, |>articolarmente 
nelle classi meno educate che non possono attingere 
alle fonti della filosofìa , non havvi probità. 

Se questo contiimo emigrare poi di tante famiglie 
sia un danno , è provato dagli efletti che ne risultano , 
ma , come dissi , è necessario. Mancanti di lavoro , 
moltissimi che vi sono dedicati , vanno a procurarsene 
presso ÌNazioni lontane, alle quali apportano il non tenue 
vantaggio di avere le loro offìcine provvedute sempre 
di operai intelligenti. Al contrario presso di noi in oggi 
si possono quasi chiamare scuole elementari , tirocinio 
di arti c mestieri, in cui i nostri giovani si dirozzano, 
per andare poi ad aumentare la falange di coloro che 
apportano ad altri quei vantaggi che noi dovressimo 
|)er i |)TÌmi godere ed usufruttare. 

Che può fra noi l’ industria quasi unicamente so- 
slenula dai tenui mezzi individuali di artefici che fanno 
molto se riesiono a mantenere le loro offìcine in quello 
stalo in cui le iniziarono L 
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Ma è da sperare che l’esempio altrui giovi ad am- 
inaestraoi, e quando ciè avvenga, saranno certamente 
i progressi più rapidi che nelle altre Provincie , che 
non ebbero, come noi potremo avere i consigli e le 
direzioni di una Società Economica come la nostra. 
Sarà (|ueslo incalcolabile vantaggio, mentre nen avxetno* 
che ad assecondarla nelle sue operazioni che non po-i 
tranno non essere savissime, siccome quelle che saranno' 
dirette da commendevolissimi personaggi , e frullo di 
profondi studi e riflessioni. Nè mai la troveremo sprov- 
veduta, poiché mai tralasciò di studiare il miglior bene 
di questa Provincia , e di fare per quanto le fu |K)s- 
sìbile il suo deliito inverso la stessa Quanti non sono 
i savii consigli che da questo luogo, e nelle ante- 
cedenti simili ricorrenze si ebbero dai molti esimii 
che mi precedettero in questo arringo ! Ma critiche 
circostanze afflissero frequenti questa nostra Società,, 
per cui le fu forza il più soventi rimanere inoperosa. 
Se però non ha potuto introdurre forti migliorìe, non 
tralasciò di rendersi tuttavia utile al paese per quanto 
le fu permesso, e voi ne avete una prova nell’ aver 
essa ultimamente introdotto nella Provincia la razza 
delle pecore merinos, forniteci dall'emerito nostro Socio 
Cavaliere Brun , a tali condizioni che non furono det- 
late che dalla di lui aflezione e stima per ipiesta Società. 
Disgraziate casuali combinazioni portarono danno in tale 
intrapresa, ma la Società non si perdette di animo, 
accettò nuova oITcrla dal benemerito Socio sullodato 
di una nuova spedizione eguale a quella andata a male. 



Digilized by Google 




-( 12 )- 

c da aver luogo nel prossimo anno. Se bene meriti 
della patria questa Società che i nostri Padri istitui- 
rono , voi il vedete ; se parimente meriti il comune 
nostro appoggio, giudicatelo. 

E mi sia permesso di qui esprimere il rammarico 
di non leggere nel catalogo dei nostri Soci il nome 
di molti onorevoli Cittadini, i quali sarebbero ad ogni 
titolo degni di esserci inscritti, e che coll’opera loro, 
coi loro lumi potrebbero di tanto giovare al miglio- 
ramento delia patria istituzione. Mi sia permesso ancora 
esprimere il desiderio di vedere negli anni prossimi 
diventati nostri Collegbi non solo questi Cittadini , 
ma parecchi anche fra i capi d’ arti , di oflìcine , fra 
i migliori e più distinti operai. Riavvicinate allora le 
varie classi , posta a contatto l’ intelligenza che conce- 
pisce, lo studio che illumina, i mezzi che sussidiano, 
ed il lavoro che eseguisce, è da sperarsi possa cessare 
(juella vita troppo appartata, che è propria del nostro 
commercio , della nostra industria , dirci quasi delle 
nostre popolazioni , e che vi sottcntri spirilo di fra- 
tellevole consorzio , l’ uso di radunare le forze sparse 
per farle servire ad un comune scopo; in una parola, 
e per dirlo col vocabolo dei tempi , lo spirito di as- 
sociazione, quello spirito che formò il principale oggetto 
di questo mio scritto , e che , porlo fiducia , sarebbe 
grandemente per giovare al miglioramento materiale 
non solo , ma ancora morale della nostra Provincia. 
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SOCII CONTniBlIENTI. 



f*iii.v‘ppe 

Alvigini Luigi Sosi. iU’ Poveri 
et (ieiioua. 

Argiroffo Angelo Tip. della Provincia 

Arrigo Camillo, Insinuatore a Borgo 
S*nt Dahnasso 

Daibì March Lenirà naia Torella. 

Balbi Marchese Giacomo fu Tomaso. 

BancaUrt ^«.Slcfario, Commissario del 
taccino nella Provincia di Chiavari^ 
Metnòro del Coni d'Agric.y d’ Arti 
e Manif.y e della Bilioteca^ e della 
Coni, fter le Scuole. 

Bancalari Dotnciiiio Antonio Benedetto 
Causidico Collegiato , Membro del 
Comitato d' Arti e Mani fatture , ed 
aggiunto al Com. d'Agricoliuta, 

Bancalari <lio. Battista fu Luca. 

Bancolini Dottor Creole. 

Baratta Baroae Giacomo. 

Barbieri Avv Giacomo Augusto. 

Bellagamba Giacomo Chimico Farmac. 

Bciioc Carlo Negoziante a Genova. 

Bcrlarelii Napoleone Francesco, Dilettare 
delle Regie Poste ^ Assess. della Societii, 
Membro del Comitato per la Bibliot., 
d'Arti e Manijattute , e della Dhez. 
deli O^pi'io. 

Bertarelli Dottore Bernardo. 

Borelli Conte («iacinto, Giudice al Tti 
banale di Prima Cognit. in Chiavari. 

Borsone Oi^/. Bartolomeo, Can. Teol. 

Bo.selIi Sac. Luigi, Dirett, del R. Sta- 
bilimenùì dei Soido-;Mnti in Genova. 

Bosio Avvocato Giuliano Presidente del 
Tribunale di Prima Cogniz. in CJiiavari. 

Bolli Alessandro. 

Botti Avi'. Cesare , Giudice a Lavagna. 



Botti Gaetano , Soslit. Causidico. 

Botti Sac. Giacomo Dottore ut ambe le 
f^ggi 

Bolli Noi. Sebastiano Asscs.de/la Società. 

Botto P/t)^ («iovanni Lorenzo a Gcuova, 

Brignole Cardinale (ìiacomo Arcivescovo 
di Nazianzo , G . dee. ilei G. Cord. 

Brignole Sale March. Antonio, deli 
ijrd della SS ì\hhs-, G ^^decor.del 
G. C. f ecc. , Ministro di Stato 

Brignole Sale Marchesa Artemisia nata 
Negroni , Dama d’ Atour di S. M. la 
Regina Maria Teresa. 

Bruzza Doti. Antonio. 

Buraggi Conte Luigi , Capitano de* Ca- 
rabinieri Reali , applicato allo Stato 
Maggiore di Gencvu , Deputato al 
Purlamenlo. 

C^bella ylwocato Cesare. 

Càtbiali Gin. Battista Polidoro, 

0 , e della Legion d'Onoie^ 
Generale, 

CUdenuiiiori G. Ballista Prete ileU'Orat, 

Canrpa Can. Jaiopo Membro aggiunto 
at Comitati d Arti ^ e di Agricoltura 

Canepa Avv. i*\e\vo , Giudice Aggiunto 
al Tribunale di Prima Cognizione 
in Genova , Membro aggiunto del 
Comitato d Arti e Mamjatt. 

Carosio Avvocato Girolamo (MÌiidice al 
Tnbnnale di Prima Cognizione in 
Finale. 

Casarello Dottore Giovanni. 

Ca.iarello Michele. 

(^stagnola Avv. Giovanni , Consigliare 
d‘ Appello. 

Castagnola Ai'v. Gio. Battista F . Stgre^- 
Generale della Soeietà. 



Digitized by Google 




-( 14 )- 



Castagnola Stefano. 

Cattaneo Marchese Giuseppe di Gio. 
Battista. 

Cavaggia Giuseppe. 

OasasoU ^nhUe Giuseppe, Ispelt. Inù^ 
nualote^ y .Presid deUaSocieth, Segr. 
Membro della Dirrx. deU‘{ 

Caveri Antonio P»of. alt Vniver* 

sita di GenfHHt. 

Celie Can. I^orento j4rcid. in fìrxignato, 
e Projessote di Filosofia e leologin. 

Cerreti Alessandro Causidico Collrgiato, 
Assessore della Società 

Chars'as Monsignore Andrea Arcit^fseooo 
di Cenotns. 

Cliiarella Monsignor Andrea Pret’osto 
di Bacezza^ Pro F icario Generale. 

Chiarella Filippo, Segietario della Città 
di Chiaoari. 

Comune di Chiavari. 

Coppola tataro Giambatisla Segi-etario 
del Tribunale di pi ima Cognitioue 
in Chiavari , Membro del Comitato 
per le Scuole. 

Costa fJottor Kttore. 

Damezeani Aw, Laearo , Giudice Istr. 
presso il Tiibunale di Prima Cogniz. 
in Chiavasi. 

De Ferrari Marchese Raflaele Duca di 
Galliera. 

Del Carello di Balestrino Marchese Do- 
menico, Co^i. , Magg. Gen. nelle R. 
Armate. 

Della Olla A'or. G. Andrea , Membro 
della Direzione dell'Ospizio. 

Deferrari Do/I. Luigi Medico a Parigi. 

De-Mart Marchese Ademaro , ^ , Geu‘ 
tiltsomo di Camera di S. M. 

Devoto Canon. Pietro Emanuele Membro 
del Comit. d'Arti e Matti f.^ Assessore 
della Società. 

Devoto Sac. Gio. Battista. 

.Dona Marchese Massimiliano. 

Durat&o Marchese (àiovanni Luca fu 
Giacomo Filippo. 

Favaro Canon. Giovanni, BibUoteeru io 
della Srteietà , Membro delta Corniss. 
per le Scuole. 

Ferrari Mons. Agostino Dott. in ambe le 
f.cggi. Cameriere d’onore exira urbem 

di S. S. 

Pransoni Monsignor Luigi , Arcivescovo 
di Torino , Catmliere dell’ Ordine 
Supremo della SS. Nufiziata , C ■ # , 
dee. del G. Cord. 



Gabaldoni Vincenzo. 

Gandolfi Aw. Knianuele.' 

Gandolil Gio. Battista Console in Genova 
di Mechlemburgo Schvvrin. 

Garibaldi Anton-Maria Causid. CoUeg ^ 
Membro aggiunto del Comit, d’Aiti 
e M am fatture . 

G.^ribaldi Carlo di Gio. Ballista. 

Gassino Giuseppe Profess. di Lctteic 
Italiane alCollegio Kaùon,diOenova. 

Giustiniani Conte Stefano, tH, Gentil, 
di Camera di S. M. 

Gbio Av\*oeato Girolamo. 

Grafagni Monsignor FraoceKO Sante, 
Canonico , Gioier. di S. S. 

Grondone Awtycato Gerolamo, Giudice 
al Tribtsnale dì Prima Cognizione in 
Genova. 

Giiillnt Giuseppe. 

Lagomaggiore Cationico Daniele. 

MagntKO Nicolò S. Seg. all' Intendenza 
Gen. di Novara, 

Marana Falconi Matchese Luigi, Memh. 
del Comitato d' Agricoltura , e della 
Direzione dell' Ospizio , Presidente 
della Società. 

Marana Falconi Marchesa Nina , naia 
Castagnola. 

Marré Carlo Ambrogio. 

Massa Canon. David Slemb. del Comit. di 
Agrie.^ e della Direz, dell'Ospizio. 

Molinari Sacerd. Domenico in Genova* 

Mongiardinì Agostino, Membro del Co- 
mitato d'Arti e della Commiss, per 
la Biblioteca j Segretario Gen. della 
Società. 

Montesoro Ain*ocato Giovanni Sostituto 
Avv. de' Poi^eri in Genova. 

Nomis di Cossilla Conte Augusto, Intend. 
applicato all' fntendenza Generale di 
Genova. 

Olivieri Dott. Antonio. 

Pallavicino l^faichese Francesco. 

Pallavicino Mtuehese Avvocato Camillo. 

Podestà ^'olaro Luigi. 

Podestà Luigi, ìxpet.ai Boschi del Cite. 
di Chimmri^ Seg. Gen. onoiario della 
Società f Memb. del Comitato d'Arti 
€ Manifuttwe. 

Podestà Aio». Enrico. 

Pontone Giuseppe Tesoriere Provinciale 
a Chiavari. 

Prandina Dottore Giambatisla. 

Prasca Giuseppe , Esali, in Sestri di Lev. 

Puccio Avvocalo Nicolò. 
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QuuU Dottor Domenico Proweditore 
de^li Studi nella Proi»incia^ Membro 
del Comit. d' Agricoltura, 

RaflTo Conte Giuseppe, P/imo Segretario 
di Stato per gli Affati Esteri di S> A. 
il Bejr di Tunisi^ Commtnd. ^ ^ Cav. 
di varii Ordini ^ ecc. ecc. 

Rati OpUtoni Carlo. 

Rati Opinioni March. Nina. 

Ravenna Francesco Saverio. 

Ravenna Canon, Giuseppe a Lasagna, 

Repelli A. Benedetto. 

Repelli Dott. Agostino , A/em6. Astess. 
della Società , Membro aggiunto del 
Comit, d‘ Agricoltura. 

Rivarola Marchese Negrone, Commenda 
delV Ordine di S. Gregorio Magno, 
Priore della Direzione deW Ospizio 

Rocca Andrea. Sindaco di Mezzanego. 

Roddolo Avo. Tomaso Avvocato Fiscale 
al Tribunale di Chiavari. 

Sanguincti Dott. Gio. Antonio , Membro 
della Direzione dell'Ospizio, Deputato 
al Parlamento. 

Saporiti Emanuele. 

Serra March. Orso. 

Sigurani Avv. Giuseppe Intendente della 
Provincia. 

Sì^orì Giuseppe Causidico Colleg, 

Solari Aotaro Michele. 



Solari Contessa Settimia nata Piizorni. 

Solari Sae. Giuseppe Dott. in S. Teolog. , 
Canonico Arciprete , F icario Fotaneo. 

Solari iSocerti. Agostino , Membro della 
Direzione dèli Ospizio , Cassiere del- 
la Società, 

Solari Luigi Antonio Sostit. Causidico , 
Aggiunto alla Segiet. Generale della 
Società . 

Spedalieri Dottor Giuseppe. 

Speroni Aw. Marchese (Eroismo Giu- 
dice al Tribunale di Prima Cogniz. 
di Chiavari. 

Spinola Marchese Giacomo , ^ , Geni, 
di Camera di S. M. 

Torriglia March. Paulo Gir. Comm. 
Magg. nelle R. Arm., Membro onorar, 
della R. Dtpulaz. agli Studi di Genova. 

Torriglia A/o/cArse Alessandro, Mernbto 
del Comitato d’ A gricoUnta e della 
Dilezione dell'Ospizio. 

Vaggi Dottor Giuseppe. 

Mani Avv. RafTacle applicato all Inten- 
denza a Chiavari. 

V’ivìani Dottore Giacinto , Projessore 
emerito di Clinica nella Regia Uni- 
versità di GenovOf Cav. dell' Aquila 
di Prussia. 

Zolezzi Dott. Agostino. 



» O C I I 



O IV o 



R A R I I. 



liffiztuU bella 0ocietà b’ Snroraggiamento 



n I s A 

Asseielo Nob. Paolo, Dott. in Medicina , 
Sindaco di Savona , Presidente. 

Muzio Avv. Gio Battista 
Faà di Ri'uno R. Carlo 
delle Scuole Pie, Piof. 
di Retlorica. 



V O N A. 

Gozo Avv. Vincenzo Segretario, 

Muzio Avv. Cav Ottavio) 

&OIIÌ AoM>o Ftllce i ^ 

Giusti Benedetto fu Francesco Cassiere, 



V, Presid, 

4 



SOCII AUSILIARI I. 



Botasco Girolamo, Canonico Teol. delta 
Mrtropolil. , P. P. di Teologia nel 
Seminario Arcivescov. di Genova. 
Canepa Gio. Ballista. 

Casarello .W. Lazaro , Red di Avegno. 
De.sralzi * Gaetano , detto Campanino , 
hbautsia di Sua ISlaeuà in Chiavali. 



Peirano Michele. 

Pode.stà Canonico Nicolò, Rettote di 
S. Salvatore. 

Prato P. Agostino delle Scuole Pie, 
Projess. di Filosofia a Savona. 

Prato Giambalìsla. 

Wannenes Luigi in Genova. 
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SOCII CORHIftPONDENTI. 



Aporll Sae. Ferrante , Senatore. 

Bancalari P. Michele fìei/e 5- P., P‘of. 
Hi Pis. netta R. (Jnivi-isitò Hi Genova. 

Benisson Àto^cato Ciiiteppe. 

Benso di Cavour Cotite Camillo PresiH. 
Hel Coftsiglio Hei /^finìslri , A/initUO 
Hi Pittante^ Cai*. Hi varii OrHoti. 

Bianchi Doti. Agostino a Diano Cnttello. 

Bianchini Frane. Ant. , a ^ovo$a. 

Biasoletto Dottore Bartolomeo, Profeti. 
Hi Botanica a Triette. 

Bixìo Dottor Alessandro, in Parigi. 

Botto Domeniro , ^ Profrss. Hi Pitica 

nell’ (Jnivertità Hi Torino, 

Botto Doti. Girolamo, Projitt. emerito 
nella R. Univertilà Hi Genotm. 

Britsi Ore.vte Aietino^ Capitano Conterà. 
Hecorato Helta R l^feHaglia H‘ oro Hel 
Alerito Ci^'ilr Hi S^'ezia con nastro ec. , 
So<io Hi AccaHeniie. 

Brun Cav: Giuseppe. 

Cacherano d‘Osasco Conte Enrico, Cau. 
O. ^ f Primo Ge/i/<V/*omo Hi Carnei a 
Hi S. Al. , GraiiHe Hi Corte. 

Capuri Dottor Lataro, AIcHito a Lucca. 

Cibrario Kob. Luigi, Commenti. , «5», 
Senatore^ Reggente la R. Segreteria Hi 
Stato per le R. Pinanze^ ree. a Torino. 

Colla Antonio Professore Direttore Hel- 
V Ossers^atoi io Aleteorologico HelT Uni- 
versità Hi Parma. 

Corderò C. Giulio He’Conti Hi t. Qfn'«/i«o 

Cousin Barone ^'itlorio Pari Hi Pranda. 

Dasso P. Agostino Helle Scuole Pie. 

De La Roche Poucliin 

De La Roche Pouchin Conte Giuseppe. 

De Moléon S. G.V., Dìrett. Fondatore 
della Società Politennica Hi Parigi ^ 
Cavaliere della f^gion d’ Onore^ e di 
altri (ìrHini 

Dr'Navasqiie's Conte Domeniro. 

l>e*Navascjuc's Conte Sebastiano. 

De Nekcr Bar. Giorgio. 

De Rossi Comm. Gian Francesco, Cav. 
G.C. di varii Ordini. 

Despine Carlo Maria, Ispettore delle 
Altniere in Torino , Deputato. 

Despìne Costante Dottoie in Alcdicìna. 

Dupectìaus Edoardo , Direttore degli 
Stabilimenti Pubblici del Belgio. 

Ferrati Camillo Ingegnere. 

Ferrerò della Marniora Co»'. Edoardo , 
Gentiluomo dt Camera di S. Ai. 



Freschi Conte Gherardo di S- Pilo al 
Taghnmento. 

Galli Ai'v.iyòoevòof Segr.petpeluo della 
R Accademia dei Piiomaii in iMcca. 
GandolB Camilla PtUriee onoraria di 
S. AI, Sarda. 

Garelli Sac. Michele Prof di Afetodn ^ 
Ispettore delle Scuole elementari della 
Provincia di Alandovi, 

Garelli Vincenso Prof di Afetodo , e 
Piof di Piinsi^a nel Collegio Afa~ 
zionate di Genova 
Gargìoli (iirolamoi^f Pivizzatìo, 

Galla Doti. Lorenzo Francesco. 

Giulio /’ro /rii. Carlo Ignazio. 

Isnardi P. Lorenzo, delle S. P. , 
Prestd.del CoUeg. Kazion. a Genova. 
Jac<)uemoud Barone Giuseppe, i$e/mro/r, 
P. Prfsid delta R. Camera d'Agric. 
e Hi Commercio Ht Snvoja. 

Lencisa Aw, G. Francesco IntenHente 
Capo Divisione per VAgne. e Com- 
mercio al Almistero HeU' Interno. 
Maccai V Dott Angelo, a Aìizui maritt. 
Mamiani Della Rovere Conte Terenzio , 
PtesiH. HetV AccaHemia di PUosofla 
Italica a Genova. 

Manno Eccell. Bar Giuseppe , G. Cord, 
Pres'tH Hel Senato del Regno, 
Mari Luigi Hi CampigUa. 

Messea Conte Alessandro, Ispettore Fo- 
restale. 

Muletti Carlo Hi Saluzzo. 

Pareto iMatchese Lorenzo. 

Pezzi Canonico Pietro Giacinto, 
piaggio Giuseppe in Genova. 

Ponte di pino Conte Giuseppe, % . 
plana Gìosanni , Comm. ^ , Cons *0* » 
Cov. Helta C. P' H'A . , R. Astionomo, 
Prof H’ Analisi nell' Vnìv.Hi Torino. 
Plezza Ar*v. Giacomo P. Presidente 
della Camera de’ Senatori. 

Pucci Camillo Pittore. 

Quaglia Cav. Luigi Zenone Genernle. 
Ragazzoni Doti Rocco , Piof. nell'Ac- 
cademia Alititale in Torino. 

Raggio Chierico < •iani1)itlista in Genova, 
Riberi Cav. Alessandro , O > Senatore 
Hel Regno. 

Ridoltì A/arch. Cosimo a Firenze. 
Ridnin Micliele Segret- della Gymmiss. 

d’ Incoraggiamento di Lucca. 

Rizzi Domenico, Ingegneie <i Padova, 
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Rnlellì Gidnihaltìsla, Srgr della Camera 
dì Commercio di Ocnwa. 

Romitni Felice, . 

Rosnni Giovan. RalltsU drlle S* Pie ^ 
P' eseoi'o di Eritrea , Ptesidrute della 
Pontifìcia Accademia dn Mobili Ec^ 
cle$iastici. 

Ro»i Auv Antonio tn Piacenza. 

Saint-Marlin Michele, Prof, di Filoso- 
fia positiva nel Colf» ^az. di Ciambeiì. 

Sanvitale Conte Jacopo, /libliotecario in 
Orno^fa nella Civica Biblioteca Berto. 

Savoycn L. Doti, in lUedicinaaMouliers 

Serra Cav. Francesco , 

Serristoii Conte Comm. Luigi. 

Sinibahll Pf^^ P’ Priore del Cn//c^io 
Sciemif- Tecnici} di Lucca. 

Sopranis Abate Girolamo , Limosiniere 
di S. iJJ* il Re Cado Alberto. 



Smith Doit. Antonio , Consi^,e Medico 
di S. A. B. il Duca di Lucca. 
Thenard Barone G- L. Pari di Fiancia. 
Targioni Tozzetti Antonio, Professoic 
di Chimica e Botanica in Firenze. 
Toschi paolo, Direttore delle Gallerie. 

di S. M la Duchessa di Parma, 
Tiirio Bernardino, Chimica Farmacista, 
Tnrchclli Dottor Odoardo. 

Valerlo Lorenzo Deputato al Parlamento 
Varese Doti. Larlo , «{J*. 

Varrii Santo ^ , Srultme in Genova. 
V'eneziani Sue. Giuseppe , Prof emerito 
di Filosofìa in Piacenza. 

Zantedfschi Francesco, Membro effettivo 
pensionato deli'I. H. Istituto l enrto ^ 
Prof dì Fisica e Matematica applicato 
nell' /. H» Liceo di Fenezia. 



«Odi DELLA CLASSE DEI EILOIMATI. 



Dancalari Doti. Stefano , Consifilteie. 
Bertarelli Napoleone Frane., Cassiere. 
Rorzone Canonico Bartolomeo. 

Botti Sacerd. Giacomo. 

Faà Bruno P. Carlo delle Scuole Pie. 
Favaro Canonico Giovanni Bibliotecario. 
Gandolfl Avv. Fmanuele, 

Gandolfì GiamhatlisU fu Cristoforo. 
Garibaldi Anton-Maria. 



Massa Canonico David , Segretario. 
Pallavicino Marchese Camillo. 
Podestà Ispetl. Luigi. 

HalTo Canonico Giambatìsla. 

RiilTo Canonico Leopoldo. 

Rcpetto Dottor Agostino Consigliere. 
Rivarula Marchese Negrone. 

Torriglia Marchese Paolo Girolamo. 



CONSORZIO DELLE SIGNORE DI CARITÀ. 



Bancalari Teresa nita Canepa. 

BoM Teresa nata Solari. 

Botti Margherita nata Sangiiineti. 
Canepa Maddalena nata Pellerano. 
Ostagnola Nobile Carlotta nata Sansoni. 
Castagnola Giovanna nata Solari. 

Della Cella Marina nata Pizzorno. 
Della Torre Gasperina nata Lucciardi. 
Gandolfi Teresa nata Solari. 

Leveroni Marina nata Cavalli. 
MagnaKO Maria nata Comotio 



Massa Teresa nata Lagomaggiore. 
Mongiardini Angela nata Bancalari. 
Podestà Anna nata Bancalari. 

Prato Gironima nata J..ertora. 

Repetli Chiara nata Rcpetti. 
Sanguinei! Chiara naU Lagomaggiore. 
Sanguincti Rosa nata Solari. 

Saporiti Teresa nata Turio. 

Solari Giovanna nata Saivago, 

Solari di Caperana Contessa Settimi* 
naia Pizzoruì. 
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ELENCO 



DEI LIBRI, DELLE MEDAGLIE E MONETE 



DOIATI ALLA SOCIETÀ 
dal 4 Luglio 1855 al 3 Luglio 1854. 



IL Q IB 1 0, 


TITOLO E AUTORE 


DA CHI DONATI 


Orazioni AcraHrmiche del Prof. D. Fedele 
Luiardo, Voi. 2. — Genova (842 TipogaAa 
Faziola. 


dall' Autore. 


Traltatello Elementare di Sacra Eloquenza ed 
Armonia Sacre. Dello sleaso A. —'Genova 
Tip. Casamara tSSO. 


Idem. 


Lumi e Conforti alTanima divola. Dello sleaio 
Autore. ~ Genova Tip. Casamara 1853. 


Idem. 


Alcune Poesie di viventi Italiani colla versione 
latina di Giuseppe Gando. — Genova Tip. 
dei fratelli Pagano 1838. 


dal Rev. Sacerdote G B. Bri- 
gnardello. 


Journal d' Agricullurc praliqui. 
ReTues horlicoics — loumal. 


dal Socio Signor Alessandro 
Bisio. 

Idem. 


Numero 33 Monete antiche Romane. 


dal Socio Signor Vincenzo 
Gahaldoni. 



02 ) 
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RELAZIONE 

9BLLJ 

SOLBNI^S SSDVTÀ DELLA SOCIETÀ^ ECOmMICA DI CUIÀYAHI 

tenutasi il 3 luglio 1854 . 



C^onvenuta U Società ad un* ora pomeridiana in pubLIIca adunanK.i uri 
Civico Teatro , dopo lettura ed approvaiione dei verbale della precedente 
aedula il Sig. Presidente March- Luigi Maraoa-Falconi lesse il disborso die 
fu accolto con segni d' approvazione , e con unanimi e ripetuti applausi. 
Si procedette quindi alla distribuzione dei premii nell'ordiDe segucMiic : 

SCUOLA D' ORIVATO. 

Menzione onorevole ad Andiea Descalzì pei copia di piedestallo coti 
base di colonna d* ordine composito. 

MOBILI IN LEGNO. 

Medaglia d'argento a Cipriano Raflfo di Francesco per un tavolo al- 
l'inglese a cassettoni, per novità di disegno, e perfezione di lavoro. 

Continuazione di primo premio a Giacomo Descalzi per sei seggiole 
gotiche , io cui si ammira innovazione nel lavoro e miglioramento nel 
disegno. 

Continuazione di primo premio a Giovanni Derna per uno specchio a 
cavalletto di stile barocco, e per una poltrona esposta , per novità di di- 
segno , precisione di lavoro , e buona composizione. 

TESSUTI IN LINO. 

Medaglia d* argento a Maddalena Copello vedova Bianchi per sei tova- 
glioli esposti , lavorali a disegno che imita quelli tessuti col sisUina alla 
Jacquard , per novità e semplicità di lavoro, e tenue prezzo dell' opera. 

Menzione onorevole a Nicola Sanguinati che li tessè. 

Iodi sì procedette a tutte le operazioni per la Lotteria. 

La Banda Civica eseguiva ad intervalli scelti pezzi di musica. L'intiero 
smercio delle liste, il Teatro affollato di scelta popolazione provano quanta 
parte prenda tutta la Città a questo trionfo delle Arti , e con quanto pia- 
cere vegga continuarsi questa vera Festa Nazionale. 
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